
….E LE ORME 
 

Padre, che sei in cielo… 
 
… di quel che mi hai detto 
tra i filari      verdi le foglie 
- più verdi gli anni - un giorno di aprile 
insieme…cercando piantime 
poche parole ho scritto sulle righe del cuore 
dal tuo labbro - germogli dolci 
semi    dagli occhi e le mani  
e ancora oggi i miei passi 
seguono appresso le tue orme  
come allora 
sulla tua ombra più lunga  
tornando la sera 
verso il sole rosso mentre tramonta. 
 
E maggio…e giugno… presto l’ardore 
dell’animo del cuore 
i colori…rosso….giallo…le rose le spighe  
benedicendo      nell’ostia del pane 
ogni giorno il tuo nome, seminatore. 
E agosto  
e settembre…  per  me inizio d’inverno 
ancora ombra - ancora passi 
foglie secche - bigie nel fosso - avide di lacrime di cielo 
per te - fuori del calendario - luce - in plaghe d'eterno -  le ali. 
 
Si dice: forse un giorno si torna 
altre terre? altre genti? 
I colori almeno potessi...  stessa ombra  e l'anima 
e la memoria 
ad aspettare 
tacita intesa - ritrovarti -  pensieroso - quel fil di fumo  
il mozzicone di sigaro sul labbro 
unico sfizio  
e gli occhi, padre, le mani aprirti 
ancora semi  - tra le dita lunghe - nodi - grani di rosario. 
 
Tornasse gennaio 
ancora aprile 
e dei germogli - ora arbusti  
le parole: “ora tu cerca nei libri“  riscritte sulle rughe dell'anima 
votato alla Luce - finalmente - grazie! 
 


